
LA LEGGE N. 206/2021
IL NUOVO TRIBUNALE DELLA FAMIGLIA 



MAPPA DELLE MODIFICHE

Materia Norme modificate Entrata in vigore

Curatore speciale del minore Artt. 78 e 80 c.p.c. 22.06.2022

Allontanamento del minore Art. 403 c.c. 22.06.2022

Ripartizione competenze tra TM e 

TO

Art. 38 disp. att. c.c. 22.06.2022

Rito uniforme Varie 2023

Legittimazione a chiedere i 

provvedimenti de potestate

Art. 336 c.c. 2023

Istituzione del Tribunale per le 

persone, per i minorenni e per le 

famiglie

Varie 2025



FASE 1: NORME IMMEDIATAMENTE PRECETTIVE

1. RIORDINO DELLA NORMATIVA RIGUARDANTE IL CURATORE SPECIALE DEL MINORE (ARTT. 78 E 

80 C.P.C.)

2. GIURISDIZIONALIZZAZIONE DELLA PROCEDURA DI ALLONTANAMENTO DEL MINORE DALLA 

PROPRIA FAMIGLIA PER ORDINE DELL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA (ART. 403 C.C.)

3. MODIFICA DEL RIPARTO DELLE COMPETENZE TRA TRIBUNALE ORDINARIO E TRIBUNALE PER I 

MINORENNI (ART. 38 DISP. ATT. C.C.)



IL CURATORE SPECIALE DEL MINORE 

ARTT. 78 E 80 C.P.C. 



ART. 78 C.P.C. NOMINA DEL CURATORE SPECIALE 
DEL MINORE 

NOMINA OBBLIGATORIA

• IL GIUDICE PROCEDE ALLA NOMINA DEL CURATORE 

SPECIALE DEL MINORE, ANCHE D’UFFICIO E A PENA DI 

NULLITÀ DEGLI ATTI DEL PROCEDIMENTO: 

• 1. QUANDO IL PM, O UNO DEI GENITORI, CHIEDE LA 

DECADENZA DELLA RESPONSABILITÀ GENITORIALE 

• 2. IN CASO DI PROVVEDIMENTO EX ART. 403 C.C. O 

DI AFFIDAMENTO DEL MINORE EX ARTT. 2 SS L. N. 

184/1983

• IN CASO DI GRAVE PREGIUDIZIO PER IL MINORE TALE 

DA PRECLUDERE L’ADEGUATA RAPPRESENTANZA 

PROCESSUALE DA PARTE DI ENTRAMBI I GENITORI 

• QUANDO NE FACCIA RICHIESTA IL MINORE CHE 

ABBIA COMPIUTO 14 ANNI 

NOMINA FACOLTATIVA

• IN OGNI CASO IL GIUDICE PUÒ NOMINARE IL 

CURATORE SPECIALE QUANDO I GENITORI 

APPAIONO PER GRAVI RAGIONI TEMPORANEAMENTE 

INADEGUATI A RAPPRESENTARE GLI INTERESSI DEL 

MINORE 

• SUPERAMENTO DEL CONCETTO DI CONFLITTO 

D’INTERESSE E SOSTITUZIONE CON QUELLO DI 

INADEGUATEZZA 

• RISCHIO → LIMITARE IL RICORSO ALLA FIGURA DEL 

CURATORE SPECIALE DEL MINORE 



ART. 80 C.P.C. PROVVEDIMENTO DI NOMINA DEL 
CURATORE SPECIALE 

• IL CURATORE SPECIALE PUÒ ESSERE NOMINATO: 

• D’UFFICIO DAL GIUDICE

• SU RICHIESTA DEL PM

• SU RICHIESTA DEI PROSSIMI CONGIUNTI DEL MINORE 

• DA CHIUNQUE NE ABBIA INTERESSE

• DAL MINORE CHE ABBIA COMPIUTO 14 ANNI → OBBLIGO PER IL GIUDICE DI PROCEDERE ALLA 

NOMINA 



ART. 80 COMMA 3 C.P.C.

• LA REVOCA DEL CURATORE PUÒ ESSERE RICHIESTA: 

• DAI GENITORI CHE ESERCITANO LA RESPONSABILITÀ GENITORIALE SUL MINORE

• DAL TUTORE

• DAL PM

• DAL MINORE CHE ABBIA COMPIUTO 14 ANNI 

• PER GRAVI INADEMPIENZE O PERCHÉ MANCANO O SONO VENUTI MENO I PRESUPPOSTI PER LA SUA NOMINA 



I POTERI DEL CURATORE SPECIALE

• POTERE DI RAPPRESENTANZA PROCESSUALE DEL MINORE 

• POTERI DI RAPPRESENTANZA SOSTANZIALE DEL MINORE 

• LEGITTIMAZIONE ATTIVA AD IMPUGNARE I PROVVEDIMENTI 

• IN CASO DI NOMINA NEL CORSO DEL GIUDIZIO, POTRÀ SVOLGERE TUTTI GLI INCOMBENTI 

PROCESSUALI PER I QUALI SONO GIÀ MATURATE PRECLUSIONI E DECADENZE



ART. 403 C.C. – L’ALLONTANAMENTO DEL MINORE 

• VIENE LIMITATA LA POSSIBILITÀ DI EFFETTUARE L’ALLONTANAMENTO DEL MINORE AI SOLI CASI DI GRAVE 
PERICOLO PER L’INCOLUMITÀ DELLO STESSO

• È PREVISTO CHE I SERVIZI SOCIALI DEBBANO INFORMARE IMMEDIATAMENTE DELL’ALLONTANAMENTO IL PM 
MINORILE E FORNIRE ALLO STESSO, ENTRO 24 ORE DALL’ALLONTANAMENTO, UNA RELAZIONE SUI MOTIVI 
DELL’INTERVENTO A TUTELA DEL MINORE E CORRELARE TUTTO CON UNA DOCUMENTAZIONE UTILE, A PENA DI 
INEFFICACIA DEL PROVVEDIMENTO 

• RICEVUTA L’INFORMATIVA IL PM, NELLE SUCCESSIVE 72 ORE, DEVE DECIDERE SE REVOCARE IL PROVVEDIMENTO 
O CHIEDERE LA SUA CONVALIDA AL TRIBUNALE PER I MINORENNI, A TAL FINE PUÒ DISPORRE EVENTUALI 
ACCERTAMENTI E ASSUMERE OGNI INFORMAZIONE RITENUTA NECESSARIA 

• SE IL PM CHIEDE LA CONVALIDA DEL PROVVEDIMENTO DEI SERVIZI SOCIALI, IL TRIBUNALE PER I MINORENNI, IN 
COMPOSIZIONE MONOCRATICA, ENTRO 15 GIORNI, DEVE FISSARE UDIENZA DI COMPARIZIONE DELLE PARTI



ART. 38 DISP. ATT. C.C. 

Competenza Ante Riforma Post Riforma

Autorizzazione a contrarre matrimonio Tribunale per i minorenni Tribunale per i minorenni

Autorizzazione alla continuazione nell’esercizio 

dell’impresa

Tribunale per i minorenni Tribunale per i minorenni

Autorizzazione al riconoscimento del figlio incestuoso Tribunale per i minorenni Tribunale per i minorenni

Autorizzazione al minore al riconoscimento del figlio Tribunale ordinario Tribunale per i minorenni

Diritto di visita degli ascendenti Tribunale per i minorenni Tribunale per i minorenni



ART. 38 DISP. ATT. C.C. 

Competenza Ante Riforma Post Riforma

Procedimenti de potestate in assenza di diverso 

giudizio 

Tribunale per i minorenni Tribunale per i minorenni

Procedimenti de potestate in pendenza di azione di 

stato 

Tribunale per i minorenni Tribunale ordinario 

Procedimenti ex art. 330 c.c., in pendenza di 

procedimenti di separazione o divorzio 

Contrasto giurisprudenziale Tribunale ordinario 

Procedimenti limitativi ex art. 333 c.c., in pendenza 

di procedimenti di separazione o divorzio

Tribunale ordinario Tribunale ordinario

Procedimenti de potestate instaurati prima del 

procedimento di separazione o divorzio 

Tribunale per i minorenni Tribunale ordinario 



MECCANISMO DI RACCORDO TRA TM E TO

Ricorso de potestate 
al Tribunale per i 

minorenni 

• Una delle parti deposita ricorso per separazione, divorzio, modifica, oppure ex art. 316 c.c.  

• Una delle parti deposita al Tribunale per i minorenni la copia del ricorso depositato al Tribunale 
ordinario

• Il Tribunale per i minorenni può emettere provvedimenti provvisori e urgenti 

• Il Tribunale per i minorenni deve trasmettere gli atti al Tribunale ordinario 

• 1. Il Tribunale ordinario riunisce i procedimenti e il giudizio, anche per le richieste de potestate, 
prosegue 

• 2. Il Tribunale ordinario può modificare o revocare i provvedimenti del Tribunale per i minorenni 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


